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CPIA 1 – Lucca Prot. n. …… del …………. 

  

ACCORDO DI RETE 

tra 

il CPIA 1 Lucca e le Istituzioni Scolastiche secondarie di secondo grado della provincia 

di Lucca sede di Percorsi Istruzione Adulti  

per 

l’istituzione della Commissione per la definizione del Patto Formativo Individuale e 

la realizzazione delle "misure di sistema" 
(DPR 263/2012 art. 3 c. 4, art. 5 c.2) 

Anni scolastici 2021-22 – 2022-23 – 2023-24 

  

Visto l'art. 15 della Legge n. 241 /1990 che dispone: ... "le pubbliche amministrazioni 

possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione 

di attività di interesse comune"; 

visto l'art. 21 della legge n. 59/1997 relativo all'attribuzione di autonomia funzionale e 

personalità giuridica alle istituzioni scolastiche; 

visto che l'art. 7, comma 2, del DPR 275/99 consente espressamente l'adozione di accordi di 

rete tra diverse istituzioni scolastiche per la realizzazione di attività di comune interesse, ai 

sensi dell'art. 15 della legge 241/90; 

atteso che l'art. 33 del O.I. n. 44/2001 prevede che il Consiglio d'Istituto deliberi in ordine 

all'adesione a reti di scuole e consorzi; 

atteso che l'art. 56 del O.I. n. 44/2001 prevede specifiche disposizioni per la stipula di 

accordi finalizzati alla realizzazione di progetti integrati di istruzione e formazione; 

visto il DPR 263/2012 recante norme generali per la ridefinizione dell'assetto organizzativo 

didattico dei Centri d'istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali; 

vista la CM 36 del 10 aprile 2014 contenente le Linee guida per l’attuazione del nuovo 

ordinamento; 

atteso che l’art. 5 c.2 del DPR 263/2012 prevede che ai fini dell'ammissione al periodo 

didattico cui l'adulto chiede di accedere avendone titolo, i Centri costituiscono, nel quadro di 

specifici accordi di rete con le istituzioni scolastiche di cui all'articolo 4, comma 6, 

commissioni per la definizione del Patto formativo individuale di cui al comma 1, lettera e), 
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composte dai docenti dei periodi didattici di cui alla lettera d) e, per gli adulti stranieri, 

eventualmente integrate da esperti e/o mediatori linguistici in relazione alla tipologia di 

utenti e di percorsi; 

atteso che l’art. 3 c. 4 del DPR 263/2012 prevede che al fine di garantire agli iscritti, di cui 

ai commi 1, 2 e 3, organici interventi di accoglienza e orientamento, le commissioni di cui 

all'articolo 5, commi 2 e 3, predispongono, nell'ambito dei compiti loro assegnati e nel 

quadro di specifici accordi di rete tra i Centri di cui all'articolo 2 e le istituzioni scolastiche 

di cui all'articolo 4, comma 6, misure di sistema destinate, altresì, a favorire gli opportuni 

raccordi tra i percorsi di istruzione realizzati dai Centri e quelli realizzati dalle istituzioni 

scolastiche di cui all'articolo 4, comma 6. A tale fine le domande di iscrizione sono trasmesse 

oltre che alle istituzioni di cui al comma 3 anche ai Centri con i quali i predetti istituti hanno 

stipulato accordi di rete; 

visto l’Accordo di rete tra il CPIA di Lucca, le Istituzioni Scolastiche con annessi i corsi 

serali e l'Ambito Territoriale XI della provincia di Lucca (Regione Toscana) - Prot. n. 1817 

B.2.8 del 30/09/2015 – CPIA Lucca; 

visto l’Accordo di Rete tra i Centri Provinciali per l'Istruzione degli Adulti della Regione 

Toscana – prot. 4941 del 26/10/2021 – CPIA 1 Prato; 

atteso che il presente accordo coinvolgerà il personale ATA e tutti i docenti del CPIA, 

nonché i docenti dei corsi istruzione adulti delle istituzioni scolastiche collegate in rete; 

preso atto che l'adesione al presente accordo deve essere deliberata dai competenti organi 

collegiali delle istituzioni scolastiche aderenti; 

  

il CPIA 1 di Lucca e le Istituzioni Scolastiche secondarie di secondo grado della provincia di 

Lucca sede di Percorsi Istruzione Adulti, nelle persone dei rispettivi Dirigenti: 

  

1. Dott.ssa Mila Berchiolli nata a Torino (TO) il 12/04/1971 

C.F. BRCMLI71D52L219P Dirigente Scolastico CPIA 1 Lucca con sede a Lucca; 

 

2. Dott.ssa Iolanda Bocci nata a Villa Basilica (LU) il 27/01/1961 

C.F. BCCLND61A67L913R, Dirigente Scolastico I.S.I. "Barga" con sede a Barga; 

  

3. Dott. Massimo Fontanelli, nato a Castelnuovo Val di Cecina (PI) il 18/08/1953 

C.F. FNTMSM53M18C244U Dirigente Scolastico Polo scientifico-tecnico-professionale 

"Fermi-Giorgi" con sede a Lucca; 

  

4. Dott.ssa Nadia Lombardi nata a MASSA (MS) il 15/02/1956 

C.F. LMBNDA56B55F023K, Dirigente Scolastico I.I.S. "Galilei Artiglio" con sede a 

Viareggio; 
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5. Dott.ssa  Emiliana Pucci nata a Lucca (LU)  il 05/11/1964, 

C.F.  PCCMLN64S45E715S, Dirigente Scolastico I.S.I.  "Machiavelli" con sede a Lucca; 

  

6. Dott. Lorenzo lsoppo, nato a Arcola ( SP) il 18/01/1963 

C.F.: SPPLNZ63A18A373Q Dirigente Scolastico I.S.I. "G. Marconi" con sede a Viareggio; 

  

7. Dott.ssa Maria Pia Mencacci, nata a Lucca il 28/02/1957 

C.F. MNCMRP57B68E715V Dirigente Scolastico I.I.S. "A. Passaglia" con sede a Lucca; 

  

8. Dott.ssa Daniela Venturi nata a Viareggio (LU) il 04/02/1964, 

C.F. : VNTDNL64B44L833N, Dirigente Scolastico I.S.I. "Sandro Pertini" con sede a Lucca; 

  

9. Dott.ssa Rossana Pacini nata a Viareggio (LU) il 28/06/1968, 

C.F.: PCNRSN68H68L833Q, Dirigente Scolastico I.S.I.. "Carlo Piaggia" con sede a 

Viareggio; 

  

convengono su quanto di seguito illustrato 

  

Art. 1 - Premesse 

Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale dell'accordo. 

 

Art. 2 - Definizione 

Per "istituzioni scolastiche aderenti" si intendono le istituzioni scolastiche che sottoscrivono il 

presente accordo, citate in premessa. 

 

Art. 3 - Denominazione 

È istituito il collegamento in rete fra le istituzioni scolastiche che aderiscono al presente 

accordo. 

La rete prende il nome di "Rete CPIA di Lucca" con sede presso la sede amministrativa del 

CPIA 1 Lucca, Via Delle Scuole 38, Maggiano. 

In coerenza con quanto indicato dall’art. 2 c. 1 del DPR 263/2012, il CPIA 1 di Lucca si 

configura come Rete Territoriale di Servizio e si compone: 

- del CPIA presso cui si realizzano i percorsi di primo livello e di alfabetizzazione e 

apprendimento della lingua italiana; 

- delle Istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado presso cui si realizzano i percorsi 

di secondo livello. 

Rete CPIA di Lucca è riferita come Rete nei successivi articoli del presente accordo. 
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Art. 4 - Finalità 

Il presente accordo ha lo scopo di soddisfare il comune interesse alla realizzazione 

dell’assetto organizzativo e didattico dei Centri Istruzione per gli adulti, ivi compresi i 

Percorsi di Istruzione di II Livello realizzati presso le Istituzioni scolastiche secondarie di II 

grado, di cui al DPR 263/2012. 

In particolare, con riferimento al DPR263/2012, l'accordo di rete è finalizzato a promuovere 

la riorganizzazione e il potenziamento dell'istruzione degli adulti lungo tutto l’arco della vita 

e alla realizzazione delle azioni di seguito elencate: 

a) azioni finalizzate alla applicazione delle previsioni regolamentari relative alle "reti 

territoriali di servizio" (art. 2, comma 1), agli "accordi con gli EE.LL. e altri soggetti pubblici 

e privati" (art. 2, comma 5); agli "accordi di rete" e alle "Commissioni per la definizione del 

Patto formativo" (art. 5, comma 2); 

b) azioni finalizzate alla applicazione dei nuovi assetti didattici e organizzativi ai percorsi di 

istruzione nelle carceri, ai percorsi di primo livello (art. 4, comma 1, lett. a), ai percorsi di 

alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana (art. 4, comma 1, lett. c), ai percorsi di 

secondo livello (art. 4, comma 1, lett. b; art. 4, comma 3) primo, secondo e terzo periodo 

didattico e alla definizione degli strumenti di flessibilità collegati (riconoscimento dei crediti, 

personalizzazione dei percorsi di studio, fruizione a distanza, accoglienza e orientamento, di 

cui all'art. 4, comma 9); 

c) azioni finalizzate: 

- allo stabilire rapporti, accordi, convenzioni con istituzioni, enti, agenzie, associazioni 

interessate alla promozione e/o operanti nel campo dell’educazione degli adulti; 

- alla collaborazione e all’istituzione di partenariati con agenzie formative operanti nel campo 

dell'educazione, dell’istruzione e della formazione; 

- all’accesso a Fondi regionali e nazionali, al Fondo Sociale Europeo, al Fondo Europeo per 

l'Integrazione di Cittadini di Paesi terzi e comunque a Fondi esistenti da utilizzare nel campo 

dell’educazione degli adulti. 

 

Art. 5 - Oggetto 

Il presente accordo ha per oggetto la collaborazione fra le istituzioni scolastiche, che vi 

aderiscono con il personale docente e ATA dei CPIA e dei docenti individuati dalle 

Istituzioni scolastiche aderenti all'Accordo, nell'ambito della disponibilità dell'organico 

assegnato, previo delibera degli OO.CC, per il raggiungimento dei risultati previsti per 

ciascuna delle azioni precedentemente individuate (Art. 4). 

 

Art. 6 - Durata 

Il presente accordo ha validità di tre anni scolastici, a partire dalla data di sottoscrizione fino 

al 31 agosto 2024. 

Non è ammesso il tacito rinnovo, fermo restando la possibilità di valutare modifiche ed 

integrazioni all’accordo. 
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Art. 7 – Istituto capofila 

Il CPIA 1 Lucca con sede a Lucca, Via Delle Scuole 38, Maggiano, assume il ruolo di 

istituzione scolastica capofila della Rete. 

In quanto capofila il CPIA 1 Lucca: 

- è incaricato della gestione delle attività amministrativo-contabili della rete. La gestione 

amministrativo-contabile avviene nelle forme e con le modalità previste dal D.I. n. 44 del 1° 

febbraio 2001; 

- pone in essere, attraverso i propri uffici, tutte le attività istruttorie necessarie, ivi comprese, 

ove necessario, quelle afferenti ai procedimenti di scelta del contraente; 

La gestione amministrativo contabile è oggetto di analitica rendicontazione finale. 

Presso l’Istituzione scolastica capofila vengono depositati tutti gli atti della Rete in formato 

cartaceo e/o elettronico. 

 

Art. 8 - Conferenza dei dirigenti scolastici 

L'Organo responsabile della programmazione e attuazione delle finalità dell'accordo, della 

gestione delle risorse e del raggiungimento delle finalità del progetto è individuato nella 

"Conferenza dei dirigenti scolastici”, composta dai Dirigenti Scolastici degli Istituti 

appartenenti alla Rete e presieduta dal Dirigente Scolastico del CPIA 1 di Lucca. 

I dirigenti delle istituzioni scolastiche aderenti si riuniscono in base ad esigenze specifiche ed 

in particolare, in via preferenziale, all’inizio e/o al termine dell’anno scolastico, per: 

- definire / discutere in merito l'organico necessario per realizzare l'offerta formativa della 

Rete; 

- deliberare  in ordine alle finalità e alle azioni previste dal presente accordo e al fabbisogno 

delle risorse umane e strumentali funzionali alla realizzazione delle azioni della Rete; 

- monitorare gli esiti delle azioni della Rete, apportandovi, se necessario, interventi correttivi; 

- individuare azioni per promuovere l'offerta formativa della Rete sul territorio provinciale; 

- definire l'ammontare di una quota parte annua per compensare specifiche attività e/o 

specifici ruoli di coordinamento della Rete. 

- deliberare in merito all’adesione alla Rete di ulteriori istituzioni scolastiche. 

La conferenza dei dirigenti scolastici opera come conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 

della L. 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni, in collaborazione e 

con il supporto dell’ Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana Ufficio IX Ambito 

Territoriale di Lucca e Massa 

La conferenza dei dirigenti scolastici è convocata dal dirigente scolastico del CPIA 1 Lucca. 
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Essa è altresì convocata da ogni altro dirigente scolastico che ne indichi espressamente il 

motivo. 

Le determinazioni in materia di attività oggetto dell’accordo di rete sono adottate a 

maggioranza nell’ambito dell’autonoma competenza di gestione del dirigente scolastico o 

previa acquisizione delle deliberazioni degli organi collegiali competenti. 

 

Art. 9 – Misure di sistema 

In accordo con le finalità del presente accordo e al fine di predisporre adeguate misure di sistema per 

favorire opportuni raccordi tra i percorsi di istruzione di primo e secondo livello vengono individuati i 

seguenti assi prioritari: 

a)      miglioramento della qualità e dell’efficacia dell’istruzione degli adulti; 

b)      dialogo e collaborazione con soggetti operanti direttamente o indirettamente nel settore 

dell’educazione degli adulti sia a livello regionale che nazionale e/o transnazionale; 

c)      lettura e analisi dei bisogni formativi del territorio; 

d)     formazione del personale docente e non docente dei percorsi istruzione adulti; 

e)      predisposizione di azioni di informazione e di documentazione e informatizzazione delle 

attività. 

Art. 10 – Commissione di Rete 

L'organo operativo preposto al raggiungimento delle finalità del presente accordo è 

individuato nella "Commissione di Rete" così costituita: 

- il dirigente del CPIA 1 di Lucca; 

- il dirigente scolastico o un suo delegato di ogni Istituzione Scolastica aderente alla rete; 

- uno o due referenti per ogni Istituzione Scolastica aderente alla rete, essendo ogni referente 

incaricato dal relativo dirigente scolastico. 

La commissione di Rete, presieduta dal Dirigente Scolastico dell'istituto capofila, svolge, 

nell’ambito di quanto previsto all’Art. 8, i seguenti compiti: 

- individuare le misure di sistema da adottare per il raggiungimento delle finalità perseguite 

dal presente accordo, in base agli assi prioritari di intervento indicati all’Art. 9 e in base ad 

eventuali ulteriori assi di intervento proposti e discussi in sede di Commissione di Rete; 

- coadiuvare il dirigente dell'istituzione scolastica capofila nella sua azione gestionale; 

- monitorare gli esiti degli interventi attuati. 

La Commissione di Rete è organizzata al suo interno in due sottocommissioni: 
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Sottocommissione A – Analisi richieste di iscrizione ai percorsi di istruzione adulti e dei 

crediti formativi in ingresso 

Sottocommissione B – Ricerca-Azione pedagogico – didattica adulti 

Le due sottocommissioni si riuniscono al bisogno.  

Possono far parte della Commissione di Rete e/o partecipare ai lavori della Commissione 

rappresentanti di Istituzioni, Enti e Associazioni, Agenzie operanti nel campo dell’Istruzione 

Adulti e dell’Apprendimento Permanente e-oppure in altri settori. 

 

Art. 11 – Presidente, Coordinatore e determinazioni della commissione di Rete 

Presidente della Commissione di Rete è il Dirigente scolastico dell'istituto capofila. 

Al Presidente della Commissione di Rete sono attribuite le seguenti competenze e i seguenti 

compiti: 

- convocare le riunioni della Commissione di rete e redigere il relativo ordine del giorno, 

sentite proposte dei membri della commissione; 

- promuovere le azioni in cui si articola il presente accordo (Art. 4) e provvedere al 

coordinamento complessivo delle attività; 

- rappresentare la Rete nelle relazioni con gli uffici centrali e periferici del Ministero 

dell’Istruzione, con gli EE. LL e con qualsiasi altro soggetto pubblico e privato con cui sia 

utile collaborare per il raggiungimento delle finalità del presente accordo; 

Tra i membri della Commissione di Rete è individuata, mediante nomina a maggioranza tra le 

candidature proposte effettuata all’inizio di ogni anno scolastico, la figura del Coordinatore 

della Commissione di Rete che ha il compito di: 

- raccogliere e condividere con i membri della Rete la documentazione prodotta dalla 

Commissione di Rete; 

- curare i rapporti tra le Istituzioni membri della Rete; 

- organizzare le riunioni della Commissione di Rete e redigere il relativo verbale. 

Al coordinatore della commissione è assegnato un incarico formale dal CPIA 1 di Lucca di 

durata annuale e riconosciuto un compenso per l’attività svolta, calcolato sulla base del 

contributo che ogni Istituzione appartenente alla Rete eroga allo scopo e stabilito dalla 

Commissione di Rete. 

Le determinazioni della Commissione di Rete poste in votazione sono approvate a 

maggioranza semplice dei votanti essendo disponibili i seguenti voti: 

ogni Istituzione scolastica aderente alla Rete si esprime, in presenza di più di uno dei suoi 

rappresentanti, attraverso un voto unico. 
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La Commissione di Rete si insedia a inizio anno scolastico e si riunisce in seduta plenaria di 

norma 4-5 volte nel corso dell’anno scolastico. 

Durante la prima riunione, la Commissione di rete approva a maggioranza semplice il piano 

annuale delle riunioni e delle attività.  

Le riunioni della Commissione di Rete  sono convocate dal dirigente scolastico del CPIA 1 

Lucca in via ordinaria in base al calendario annuale e in via straordinaria su richiesta 

motivata di 1 o più membri della Commissione di Rete. 

 

La commissione di Rete elabora e definisce un proprio regolamento.  

 

Art. 12 - Commissione per la definizione del Patto formativo individuale 

Ai fini dell'ammissione al periodo didattico cui l'adulto chiede di accedere avendone titolo 

viene istituita la Commissione per la definizione del Patto formativo individuale, nel seguito 

riferita come Commissione Patto Formativo. 

La Commissione Patto Formativo può essere composta da docenti dei diversi periodi didattici 

e, per gli adulti stranieri, eventualmente integrata da esperti e/o mediatori linguistici in 

relazione alla tipologia di utenti e di percorsi. Nel caso di adulti da inserire o già inseriti in 

percorsi di istruzione integrati (percorsi di primo livello secondo periodo didattico/percorsi di 

secondo livello primo periodo didattico) le commissioni saranno composte da docenti dei 

diversi livelli. 

Il Patto formativo individuale viene definito previo riconoscimento dei saperi e delle 

competenze comunque possedute dall'adulto, secondo i criteri generali e le modalità stabilite 

nelle linee guida di cui all'art. 11, comma 10 del DPR 263/2012. 

La Commissione Patto Formativo, nella sua composizione allargata (rappresentanti dei 

docenti operanti nel primo e nel secondo livello), ha il compito di predisporre misure di 

sistema finalizzate a: 

a) favorire gli opportuni raccordi tra i percorsi di istruzione di primo e secondo livello; 

b) mettere in essere azioni di: 

- accoglienza rivolta ai giovani e agli adulti che devono affrontare la scelta di un percorso 

scolastico di istruzione e di formazione; 

- orientamento in itinere e ri-orientamento alla scelta formativa per gli studenti che ne 

necessitano; 

- inserimento degli stranieri giovani e adulti; 

- consulenza individuale e-oppure di gruppo; 
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c) definire criteri e modalità per la gestione della carriera scolastica degli studenti 

disciplinando, nel rispetto della legislazione vigente, le iscrizioni, le frequenze, le 

certificazioni, la documentazione, la 

valutazione, il riconoscimento degli studi compiuti in Italia e all'estero, la valutazione dei 

crediti e dei debiti formativi, la partecipazione a progetti territoriali e internazionali, la 

realizzazione di scambi formativi internazionali; 

d) considerare i fabbisogni formativi del territorio in funzione della ridefinizione o della 

costruzione di profili professionali e di percorsi formativi sulla base delle necessità dei 

contesti sociali e di lavoro. 

L’attuazione dei percorsi di istruzione nei diversi Istituti scolastici aderenti alla Rete dovrà 

corrispondere a criteri di omogeneità  sia per quanto riguarda gli aspetti organizzativi sia per 

quelli didattici. 

Le riunioni e le modalità di convocazione della Commissione Patto Formativo sono 

concomitanti e seguono quelle della Commissione di Rete di cui agli Art. 10, 11. 

L’elenco dei docenti membri della Commissione Patto formativo è redatto durante la prima 

riunione della Commissione di Rete. 

La partecipazione ai lavori della Commissione Patto Formativo costituisce obbligo di servizio 

per il personale docente (art. 5, comma 2, D.P.R. 263/12), incaricato allo scopo dal Dirigente 

scolastico dell’Istituto di appartenenza. 

Per i percorsi di istruzione di II Livello la Commissione Patto Formativo elabora ed approva 

le Linee Guida CPIA Lucca costituite da una guida alla gestione, organizzazione e fruizione 

dei Percorsi Istruzioni Adulti e rivolte ai docenti, al personale ATA e ai Dirigenti Scolastici 

degli Istituti di Istruzione Superiore della Provincia di Lucca sede di Percorsi Istruzione 

Adulti. 

Le Linee Guida CPIA Lucca sono di norma aggiornate all’inizio di ogni anno scolastico.   

Considerata l’autonomia degli Istituti Scolastici aderenti alla Rete, ogni Istituto della Rete 

CPIA potrà recepire/deliberare l’adozione, con eventuali modifiche e/o integrazioni, delle 

Linee guida CPIA Lucca e l’inserimento delle stesse nel proprio piano triennale dell’offerta 

formativa. 

La Commissione Patto Formativo elabora e definisce un proprio regolamento. 

 

Art. 13 - Risorse economiche e gestione amministrativo-contabile 

Al fine di dare attuazione al contenuto del presente accordo si fissa in euro 250,00 

(duecentocinquanta) la quota che ciascuna Istituzione Scolastica aderente versa annualmente 

al CPIA per le spese di funzionamento e per la retribuzione dell'incarico di coordinamento 

della Commissione di Rete. 
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La gestione amministrativo-contabile sarà a carico del CPIA che la eserciterà nelle forme e 

con le modalità previste dal D. I. 1 ° febbraio 2001, n. 44 e successive modifiche ed 

integrazioni e dalle disposizioni contrattuali vigenti; di detta gestione sarà data alla Rete 

analitica rendicontazione. 

 

Art. 14 - Norme finali 

L'accordo viene inviato alle istituzioni scolastiche aderenti per la relativa pubblicazione 

all'albo e per il deposito presso la segreteria della scuola, dove gli interessati possono 

prenderne visione ed estrarne copia. 

Per quanto non espressamente previsto, si rimanda all'ordinamento generale in materia di 

istruzione e alle norme che regolano il rapporto di lavoro nel comparto scuola. 

Le istituzioni scolastiche aderenti alla Rete dovranno altresì garantire, ai sensi e per gli effetti 

del D.l.vo n. 196 del 30/6/2003 e del D.M. n. 305 del 7/12/2006 (norme in materia di 

protezione dei dati personali), che i dati personali forniti o acquisiti saranno oggetto di 

trattamento, nel rispetto della citata normativa, esclusivamente per le finalità connesse agli 

adempimenti richiesti per l'esecuzione degli obblighi di cui al presente accordo. 

 

Art. 15 - Allegati 

Fanno parte integrante del presente accordo: 

1) le delibere degli Organi collegiali previste dall'art. 7 del DPR 8 marzo 1999 n. 275;. 

 

LUCCA ……………………. 

Letto, confermato e sottoscritto 

1. Dott.ssa Mila Berchiolli   

2. Dott.ssa Iolanda Bocci   

3. Dott. Massimo Fontanelli   

4. Dott.ssa Nadia Lombardi   

5. Dott.ssa Emiliana Pucci   



Pagina 11 di 11 
 

6. Dott. Lorenzo lsoppo   

7. Dott.ssa Maria Pia Mencacci   

8. Dott.ssa Daniela Venturi   

9. Dott.ssa Rossana Pacini                    
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